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POLITICO - 
WMoeiale pogli Miti‘giudiziari ed amministrativi della Provincia del. Friuli 


ni, cecortuati i festivi — Costa per nn ano natecipate italiano lire 52, per un semestra it, lire 16, 

peî Sogi di Ulina che per quetli della Provincia 6 del Regno; 

ego portali — E pagamenti si ricevano esio all’ UMeio del Giornale di Udine in Casa Pellini 
ess enna 


per gli altri Stati 


QUOTIDIANO | 


*. (ex-Caratti) Via Monzoni presso it Teatro sociale N, 143 rosso II pi 
uD sumero arretrato centesimi 20, — Le iuserzioni nella qualita pagi 
* lettera non affrancate, nè si rstituiscono i manoscritti. Per gli annun 
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Una procella sta per scoppiare; 8cc0 lo stato del. 
lari Mrorizzonte politico in questo momento. Si ginagorà 
viti. Ra tento? La Francia dimenticherà ad un tratto tutti 
vin. Bi sogrifizii fatti dall’ Italia sull’ altare. della sua al 
91. Micanzo, dimenticherà gli stessi  benelizii suoi, per 
non ricordarsi se non del pericoto in cui è tratta 
alla forza dello cose, meglio che dalla volontà u- 
vi. Bmana, una istituzione condannata dalla ragione, dalla 
di Misoria, dalla civiltà? Napoleone dimenticherà che 
or, ja sua dinastia è figlia della rivoluzione, e vorrà 
fnetterla a repentaglio nel tentare di prolungare l'a- 
Mgonia del rappresentante della coazione 1 Dimeuti- 
vi. Rcherd quelle parolo con le quali disse che È gomo 
uo Edi Stato deve mettersi a capo della idee de’ suoi 
°° Riempi e secondario per dominarlo, se non vuole es 
50 serne trascinato a rimorchio, o venir schiacciato dalla 
ruota del progresso? Ecco quanto noi ci domaadia- 


mo in presenza del minacciato intervento: e finchè 
Bi fasti non ci dimostrino che Napoleone Il ha di- 
Y negticato tutto questo, noi ci ostineremo a credere 
che Biarzitz sia stato quello che fn Chambery nel 
i860 all’ epoca della liberazione delle Marche e del- 
P Umbria, e che dopo una resistenza voluta dalla 
posizione io cui il monarca francese si trova, egli 
lasci aodar 1° acqua per la sua china, senza volerae 
Barrestare l’ irresistibile impeto, 


Abbiamo sot ecchio Particolo dei Débars, che ieri 
fi ci venne annunziato dal telegrafo. L'articolo riassu- 
Sme delle leuere di Vienna, di Berlino, di Dresda, 
di Monaco; lettere che concordano in alcuni parti» 
coiari importaati, relativi ai disegni del gabinetto 
prissiano. Si tratterebbe, secondo quelle corrispoa» 







li3assonia e i quattro principati di Sassonia Weimar di 
 Sissonia Meininget, li Sassonia Coburg, di Sassonia Al- 
A iciburgo. La Prussia verrebbe così a guadagnare 4,300 
dishe quadrate di superficie e tre milioni d’abitauti. 
Andono ora trattative col re di Sassonia, trattative 
de le corrispondenze di Dresda dicono non siano 
coì inoltrate come affermano le corrispondenze di 
Birlino. Gli ostacoli provenguno naturalmente dalle 
rijugnanze det re Giovaoni, il quale non sa ancora 
M prsuadere che deva proprio spezzare la sua corona 
cole proprie mani. A queste notizie crediamo si 
pasa prestar piena fede, poichè non solo sono nel- 
# l'irdine delle tendenze generali che ora prevalgono 
Mi io Germania ma si accordano con altre. Né è da 
sipporre che il governo prussiano incontrerà gravi 
odacoli per raggiungere il suo intento nello presenti 
cadizioni dell’Europa. 
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BUON SENSO E PATRIOTTISMO 


Noi dobbiamo sommamente meravigliarei 
di vedere presentemente molti giornali italia- 
gt bisticciarsi tra di loro per quistioni di 
Mi partito. 

Abbiamo davanti a noi una questione na- 
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APPENDICE 
J LE CONFESSIONI DI UN OTTUAGENARIO 


DI IPPOLITO NiEVO 
2. vol, — Firenze, Successori Le Monnier, 1867. 


(cntin. e fine vedi num. 244, 242, 243, 244, 245, 
246, 247, 248). 


(HI bisogno di dare ai principî inorali una base 
iiù razionale che non sia i) precetto religioso puro 
€ assoluto, onde questa murale, come disse giusta. 
meote il Reali in un suo reccate discorso, fiancheg- 
gato da saldi e sicuri convincimenti non crolli al 
fimo soflio di vento maligao, suggerisce all’ autore 
MN Queste considerazioni. 

«Secondo lei (la sposa dell’Altoviti) era un sseri- 
Hiegio solo il supporre che i suoi figliuoli potessero 
Hebostatare dalla religione ia cui li educava; e so 
fi €200 tanto tristi e sfortuaati da cadere nell’ abisso 
dell’'incredulità, noo valeva la pena di arrestarli. a 
Metà strada. Perdute le loro anime, non le importa- 
Va uulla che Ja società avesse dalle loro aziuni gio- 
H "2mento o danno. Era egoista non solamento in sè, 
A !ta anche a nome loro. Questo era un cattivo 
R stema, e alieno affatto dai divini precetti. Prima 
fi di tutto a natura, interprete di Dio, ci pose nell’a 
gi Pimo, prima, di preferiro il minor male al più gran- 
© @ poi f’istinto della compassione che ci obbliga ad 


zionale gravissima, una quistione nella ‘quale 
abbiamo bisogno di fermezza ed accordo per 
far fronte a tutte le difficoltà ed alla pressio- 
ne straniera; e si dovrà scegliere questo mo- 
mento per quistionare del più e del meno e 
per dare allo straniero lo spettacolo delle no: 
stre civisioni ? 

Noi erediamo poi, che tali divisioni si tro- 
vini pinttosto nei giornali, i quali temono di 
perilere le abitudini della polemica ed un 
soggeito di discorrere, che non nel paese. 
Meno i clericali, nella questione romana tutti 
gl’ Italiani onesti sono d’ accordo. Tutti vo- 
gliono la distruzione del Temporale, tutti va- 
gliono andare Roma. Se c’ erano delle  dif- 
ferenze circa al tempo ed al modo, queste 
sono state tolte dagli avvenimenti. Dinanzi a 
questi non ci sono più esitanze. 

Se tutta la Nazione d'accordo da al Go- 
verno nazionale la forza per andare a Roma, 
a Roma si andrà senza che alcuno possa im- 
pedircelo. Soltanto davanti alle nosire divi- 
siohi altri potrebbe farsi coraggio di opporsi 
al nostro diritto, 

Se I° Stalia va a Roma, la libertà ha vinto 
la sua causa in Europa; se no, la reazione 


è cominciata, e non si sa dove possa andare: 


a finire. Adunque accordo nel preparare la 
strada al Governo nazionale. 
P. V. 





N deize, di annettere alla Prussia, e iu modo completo, | 





— SO 


LA SPAGNA ED IL TEMPORALE 


Dicono che il Governo spagnuolo si offra 
d’ intervenire a favore del Temporale. 

H Governo spagnuolo dovrebbe pensare 
un poco a sé stesso e [ricordarsi che quello 
di Madrid è l’ultimo dei tanti troni borbo- 
nici, e che pur ora fu minacciato nella sua 


base. 

Fu sparso anche sangue italiano per fon- 
dare il trono coslituzionale della regina Isa- 
bella, ma altro se ne potrobbe sparge- 
re per rovesciarlo. Che non ci obblighino 
a mutare una questione Interna In una qui- 
stione esterna. Noi potremmo facilmente sca- 
ricarci sulla Spagna di molta di quella gio- 
ventù che fosse trattenuta sulla via di Roma. 

La Spagna, anche come potenza cauolica, 
ha da guadagnare piuttosto che da perdere 
per la caduta del Temporale. Se i papi non 
saranno più principi, potranno successiva- 
mente appartenere a tulte le nazioni, e quin- 
di anche alla spagnuola; poichè essi non a- 
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ogni accorgimento perchè la felicità dei nostri simili 
sia tutelata più che è possibile contro le soper- 
chierie dei malvagi. Oca il nuocere insieme all’ ani- 
ma propria, colla miscredenza, e alla sorte altrui 
colle azioni, è certo cosa assai peggiore e dannosa 
all’ordine sociale, che non il mantenersi figi corle 
opere alle leggi murali, e solamente peccindo in 
difetto d'opimoni religiose. Preparar duaque gli 
animi dei fanciulli ia modo, che anche sprovvisti di 
quelle credenze debbano ubbidire per intimo senti. 
mento alla regola universale di giustizia ch» illumi- 
na le coscienze, sarà non solamente opera di pru- 
dente educatore sociale, ma anche cura lolevole 6 
consentanea alla natura pietosa di Dio. Quanto al 
poter supporre quasto persertimento nelle opinioni 
di coloro che si istituiscono, gli uomini sono sempre 
uomini, perciò mutabili setapre, nè ci veggo nè ci 
vedrò mi sacrilegio di sorta. Bensi è un tra limento 
del proprio ministero la trascuraaza di quei maestri 
che pur vedendo rinnovarsi tutto giorno migliaia di 
questi casi, in cui esseri umani forniti di qualità 
pregievolissime, cessando di esser divoti diventano 
bestie, tuttavia si ostinano ‘ad appoggiarsi soltan- 
to al principio religioso, ponendo a grave re- 
peptaglio l'economia morale della società. 

«Non dite che viviamo in tempi di tispidezza reli. 
giosa 0 di miscredenza ? Adunque adoperatevi per 
difendere almeno la felicità dei terzi e l'ordine so- 
ciale con miglior riparo che non sia ?° adempimento 
dei doveri, appoggisto uoicimzate a quella fede di 
cui lamentate |° insufficienza. Non vi dico che ces- 
siate dall’ inculcare e dal predicare questa, se lo 
portano Îo vostre conviazioniv dico soltanto che ag- 





















vranno più la tentazione di sostituire la ge- 
rarchia ecclesiastica alla società civile. I preti 
«che facciano da preti saranno migliori ; e così 
‘la; moralità e la religione guadagueranno do- 
‘wiinque. Che se la Spagna volesse. mante- 
nére il Temporale . per forza, perchè. crede 


cedergli le Isole Baleari; le quali hanno il 
vantaggio di essere separate, e non ne) centro 
del Regno, come’ è Roma in Italia. 

P. V. 


ZI 


La quistione romana 
; ; 
la quistione finanziaria. 


La quistione romana, fino ache sussiste 


ze; italiane; e ci toglie di poter ordinare de- 
ficitivamente il nostro paese. 
L’ ignoto tiene In sospensione ogni cosa, 


imposte non rendono, la rendita pubblica si 
deprezza sempre più. Noi siamo andati a ta- 
le punto, che sembra ormai la rendita italia- 
ua non sia altro che un pezzo di carta sen- 
za valore. Eppure noi abbiamo pagato finora 


nieri!- Ma i capitalisti stranieri, e massima- 
mente i francesi, hanno ragione di essere im- 
pensieriti circa all’ avvenire. 

* Sono i Francesi quelli tra gli stranieri che 
posseggono in maggiore quantità la rendita 
italiana. Ora, se la quistione romana ri- 
manesse insoluta, e continuasse a mante- 
nere |’ Italia nell’ incertezza del domani ed a 
cagionarle molte spese, nel tempo stesso che 
la menoma delle sue rendite, chi dice ad 
essi che si trovi sempre nel caso di soddisfa- 
re i suoi impegni ? 

La quistione di Roma adunque è una 
quistione finanziaria anche per i Francesi 
possessori di rendita italiana. 

Se la quistione romana si scioglie definiti- 
vamente e con gradimento dell’ Italia, que- 
sta potrà ordinarsi, lavorare a produrre di 
più, ricavare molto dall'imposta, ravvivare 
le sue imprese, soddisfare a* suoi impegni, 
e ciò tornerà a grande vantaggio anche dei 
nostri vicini. Facciano i loro calcoli, e ve- 
dranno che mette conto di persuadere il Go- 
verno imperiale a farla finita col- Temporale. 


P. V. 
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giungiate un’ alira caparra, perchè la società possa 
fidarsi della vostra educazione, che così come la ia- 
tendendete voi e nei secoli di subite conversioni e 
di scarsi sacrifizi in cuiviviamo, è affatto manchevole 
di sicurezza. » ” 

Sentite adesso ciò cite egli dice sulia forza dell’esem- 
pio e sullo spirito di associazione. 

« Nostro errore, nostra disgrazia è di misurare la 
vita d'un popolo da quella d’un iadividuo. Lo dissi 
altre volte. Un uomo solo può precedere il progres- 
so nazionale, non rimorchiarlo. Perchè Pesempio suo 
sia ulile, conviene che sia facilmente imitabile e da 
molti, sicchè s’allarghi e attechisca nelle abitudioi; 
alfora il rimurchio viene da sè. Lo spirito d’ associa» 
zione, indizio di ravvicinamento e strumento di più 
vasta concordia, va incoraggiato ia ogoi fatta d’in- 
traprese; come educazione ad analogo esercizio in 
altre operazioni, come fattore di confidenza e di 
prosperità e d'altri mezzi generali di miglioria. Ma 
al suo perfetto sviluppo si giuage per gradi: alla 
società di mille è proemio la fortunata società di 
cento; e per insegnare e persuadere i cento, fa 
d nopo che i venti, i dieci o i cinque si uniscono 
e coll eloquenza dei fatti e delle cifre li convincano 
che minore sarebbe stato l'utile comune ed il sin- 
golo, se ciascheduao avesse adoperato per sò» 

Vero e brioso è il ravvicinamento che fa tra il 
carattere degli abitanti delle varie provincie d’ Italia, 
e în quell'epoca il farlo aveva la sua buona ragione: 

« Dal sommo all’ img di questa povera  [talia, 
egli dice, non siamo diversi gli uni dagli alri come 
vorrebbero darci a credere. Aozi dello somiglianze 
ve; n° hanno di così strambe che aon si riscontrano 





‘chie così le. convenga, è sempre padrona di. 


i. varsi a fronle:-del ‘direttore; non:\potrebbe ‘ac-..; 















insoluta, pesa grandemente anche sulle finan- 


‘Le nostre imprese sono tulte arrestate, le: 


e. soramo pagato 4 diante la libera discussione delle “cose 
puntualmente gl’ interessi ai’ capitalisti stra- 





















o Ta nome d soparalo costa centesimi 1 
ci ao co center 0 
giudiziarii esiste, un contratto -specia 









Tra due .giornali;milanesi. è: una ‘disput 
la quale ; condusse. ad.; una; provicazione! 
duello: tra..il. collaboratore! dell’un «giornale:ed 
il; direttore ‘dell'altro. : Quest'ultimio: ha idichi 
‘rato, .che -uin giorilale «costituiscerom'unica:! pei 
sonalità morale, è che questa. è :rappresentat 
“dal direttore, e: chè. egli; dccettando distro- 








‘consentire..di trovarsi :con altri; :-* 

Seriza enirare .: punto ‘nei: precedenti corsi 
Ara i‘ due giorsalisti.ed<i: due- giornali, poichè 
non li-conosciamo affatto, anche: noi'ci uniamo 








‘al Diritto,. all’Opinione:6d: a‘ quegli. altri: gior- 


nali, che.accettano :pèr ‘ buono ‘questo’modo: 
di vedere. - Ma vorremmo: :clie; esse ia: 
tale quistione, si ‘andasse un poc 
nauzi:.. To  & + Sa ef 
















vengonò a. popoli civili e liberi, diciamo ‘che 
lassurdo degli assurdi.è il. duello tra i rap- 
presentauti della stampa...” at 
Che cosa è la stampa in 
La stampa’ noti’ è } 
mianifestazione ‘della ‘’pubblie: 








convengodo pér' il. pubblico be 
Opinioni ce ne possono essere, e 
sono, su ciò diverse: ed è: appunt 
sto, che ognuna»di esse. deve esse 
dire ‘le sua. ragioni, senza ‘di che 
nione pubblica ‘collettiva, prevalenti 
formerebbe.. ER E e 
Ora, che. cosa, prova in: iutto questo. Ja ‘, 
bestiale brutalità del. duello:? Delle. due:'og 
nioni in contrasto avrà:ragione ‘presso ‘al pù 
blico quella che maneggia meglio” la ‘spada, 
tira meglio al segno? Oguuno sà, che gli 
uomini che devono dedicare il loro -tempoAllo 
studio ed al lavoro .continuato,:.come. deve 
presupporsi sia-il ‘caso di ogoi giornalista; 
non ne possono avere tanto da consumare | 
nell'esercizio delle armi; per cui è probabile .. 
che per stupida affettazione di coraggio debba. 
soccombere ed avere torto, appunto: quegli 
che, con ogoi probabilità, ha ragione; 
Che vogliano farsi’ ragiore colla forzà. e 
colla destrezza. uomini che. fon hanno.. alîro. 
mezzo. si. può, se. non scusare, almeno: com: 
prendere; ma che ricorrano ‘a questi inezzi 
coloro, il cui ufficio. è di adoperare la ragione 
ed il ragionamento e. di promuove? il’ 






































in veruna altra nazione. Per esempio, .un contadino. 
del Friuli ha tutta 1’ avarizia, iutta la. cocciutaggine . 
d' un mercante genovese, è. un gondoliere . veneziano 
tutto 1’ atticismo di un hellimbusto' fiorentino; è un 
sensale veronese e un'barone di Napoli sì somiglia» 
no nelle spacconate come un birro modenese e un 
prete romano nella furberia. Ufficiali piemontesi @.. 
letterati di Milano «hanno. 1° uguale sussiego, l’ugual . 
fare di padronanza: aquajuoli di Caserta e dottori bo- 
lognesì gareggiano nella eloquenza: briganti calabresi . 
e bersaglieri d’ Aosta nel valore, lazzaroni napoletani - 
e pescatori chiozzotti nella pazienza è ella superstì. © 
zione. Le donne poi, oh le donne si somigliano tutte. + 
dall' Alpi al Lilibeo, sono tagliate sul vero stampo 
della donna doona,non della donna automa, della dontia 
aritmetica, e della donna uomo che si. usano. 
Fraucia, ia Inghilterra, in Germania» o 

Ora m° accorgo che ho accumulata una vera fa- 
raggine di citazioni, e tuttavia, da vero impenitente," 
non voglio separarmi da questi cari volumi, senza 
trarne fuori anche un pajo di pagine, nelle quali - 
c è gualchecosa che può tornare opportuna anche 
nelle circostanze attuali. Ditelo voi se, per esempio, 
il passo che segue non sembri scritto a bella posta 
per cerle nazioni che conosciamo; DI È 

« V' hanno taluni dissesti morali ed. economici. 
nella vita d’ un popolo, originati da lunghi, secoli © 
di corruzione, di ozio 6 di servitù, per riparare ai 
quali non basta 1’ accorgimento e la tolleranza del © 
paziente stesso: come per guarire non basta alì’ 
fermo sapersi malato ‘e desiderar la salate. Ai 
dici‘ ardili e sapieoli ci vogliono, «che ‘operino 
coraggiosamente, e impongano al malato la quiete 

























pubblico, e che vi ricorrano anche tra di loro, 
ed invece di fare un buon articolo, ‘dieno 
prova di saper tirare al segno, 0 maneggiare 
la sciabola meglio che la penna, è quello che 
.da nessun uomo di buon sensò si.polrà mai 
capire. 4 sape GA 

Gl'Italiani non avranno . mai una buona 
stampa, e quindi non sapranno far uso’ della 
libertà di discussione, fino a tanto che non 
apprendano a discutere le cose e le opinioni 
e non per le persone. 

Per questo che giornalisti è pratesi uomini: 
politicì...e.partiti. .si gettano. adosso ‘il’ fango 
glì vini Cagli altri, noi. non, abbiamo, nè tina. 
stampa da non' doverséne vergognare. con noi’ 
meîlesimi 6 cogli stranieri, -nè uomini politici 
intatta; pè partiti “ verì, Noi 
‘che persone in lotta e per- 





































irà che. appunto':per' questo bisogna 
che/talora-ii giornalisti; :cioè:. gli uomini della 
Ì corrano ‘anche.ai mezzi: degli: ani--- 
ionevoli ' ‘per- farsi .-randere ‘ragione 
ffese' ricevute: - Rispondiamo che, ‘tra: 
galantuomini; ci:sono -altri modi da ‘usarsi ‘ed: 
altri: mezzi da-:intendersi,:e. che: contro..i »bri. 
ganti.:dellà .penna; avvanzo:di costumi «servili: 
dai quali- cerchiamo di diberarci,:ci sono-altri:| 
modi:di difeadersi; e-che :se:: non.cè;no fo 
-sero;;altri; .l disprezzo. dovrebbe: bastare. C'è + 
dellaugente ichie;; si ‘caccia nel: santuario della:{. 
stampà: calla quale i galantuomini ‘avrebbero 
iscutere. «Gli onesti convinci» 
guali: a:sò::stessì nella. muta- 
delle:opinioni i umane, hanno... 
i affermarsi e di farsi valere 
senza..scendere: ‘a-.discutére: con! persone “in-. 

uèsta:la;-sola personalità «permessa |: 




































aliche, le. s6°, 
che. vengono 
are..le: nostre 
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‘anche. vivo del 
chie srende' spiapevole la st 
mal iano * infatti 

















eder: 
‘noi ‘vorremmo ‘che: ‘i ‘gi 
. dio. di n 





* zioni, le sfi 
«+ tenzione ‘dei molti 
“© quididi’'a prebdere Pi 
. = che-renda ‘I i 






iva. per- un pri 
6%meno'.:facili all: armi“ le 




























la fiducia; "la. pazienza; Per sanare i guasti d’ un'di-, 
spotismo'canceroso' e immoralé; nulla di meglio ché ‘ 
una ‘dittatira vigorosa ‘e' leale. S’ anche. taluni ior- 
“que Lil la ‘storia risponde 
loro‘trionfalmenté' co” suoi argomenti veramente filo. 
sofici Vitti; cho si’ chiamano riecessità, n 
«Odiare le dittature ‘si può,.ma bisogna sopportarle; 
bisogoa; come castigo ‘ed’ espiazione, -1 ‘legislatori ‘del 
secolo ‘passato, che 'dopo îl trafugamebto. di' Pio' VI, 
si tolsero di dare”una, Costituzione ‘alle’ Itomagne, 
ebbero sulle ‘spalle, a mio’ credere, ‘ il peso più im=’ 
ponente "che ‘dorso ‘politico abbia mai ' tentato di sol 
levare. ‘S° dccasciaròno ‘ sarebbe stato 
ritto?... Cesare ‘forse ‘60 ioni, senz’ altri 
amminicoli legali: ; 
Termibo fe citazioni,’ ri 
























portando “ due passi. 







bro che risguardano ‘na questione che adesso 
in pieno palpito di 8 gi 






i'attuali 





sì tratta ‘di Roma.:”. 1 
«Roma è-il nodo: gordiario dei nostri de: 0 

è il simbolo uno 6'multiforme delli zovira schiatta. : 
Roma è la nostra‘Grca di' salvazione ‘ché colla sua 
Juce snebbia d'improvviso ‘tutte ‘le ‘storta 6 confuse 
immiaginazioni*degli Italiani. Volete ‘sapere se‘ un cò 
tale. ordinamento politico, se quella‘ cospirazione. di 
civiltà è di progresso pub'’reggere e portare 'buda’ 
frutto ‘alla fiazione! nostra?... - Nominate Roma ; "8 la 
pietra di paragone: che’ scernerà' 1° ottone. dall oro.’ 
«Roma è la'iupa: che ittre delle sue’ mammel: 
la;'e chi non bevve di' ‘quel latte, non se ne in. 
tende. Nè voglio’ négar che il ‘mirar troppo a Roma 
abbia fatto trascoràre- talvolta scopi : più ' vicini” ed | 
accessibili, dei quali avremmo potuto ' giovarcì come 



































«sì qui, 'Si ‘dice’ abbia-ordiue di rimanervi, e. di re 
sistere qualunque sia il nemico.che s' avanzi. 


forz 


‘40 individui — Egli agisce per. proprio conto, nè 
















GIORNALE DI UDINE. 


veranza ‘accoglieranno volentieri il nostro invito, è 
daranno se ad siluare, osso primo, ciò cho è nel 
dosiderio di molti. i de 


—=stott—- 


: Cronaca 
DELLA INSURREZIONE DELLO STATO 
ROMANO. 


Sul combattimento di Montelibretti scrivono al 


| Corriere dell Emilia in data di Montescone Sabino: 


« Menotti Garibaldi alla testà di una colonna di 
volontari aveva. mosso ieri da Nerola ed occupato 


È Montelibretti, Erano le 7 pom. e quell’ arciprete 


Ginocchi, fingendo simpatie per il nuovo. ordine di 
cose; accoglieva i volontari m propria casa, sommi» 
nistrando loro. una refezione; quando si odono tre 
tocchi di campana, ed wa compagnia di zuavi piom- 
bano all'istante in paese, scaricano .i loro fucili ad- 


dosso a quanti volontari incontrano per via e me- 


nano .di baionetta. Il Garibaldi non si sgomenta, 


«Grida..alle armi, ed ecco i suoi prodi escono dallo’ 
| case, investono da ogni parte i zuavi, e s'impegna 


una lotta la più accanita. Alle ore 9 pom. i- zuavi 


‘sì. pongono ‘i fuga, lasciando sul terreno varì feriti 


e morti, e fra questi due ufficiali. 1 
«Quest oggi si raggranellavano alla stazione di 
Corese, circa le 8 ant, e persona degna di fede, 


assicura che 31 nom risposero all'appello. Ii prete 
ebba il degno compenso del suo tradimento e mo- 


riva fucilato. 
Sullo stesso fatto leggiamo în ua carteggio parti» 


‘colare della Gazzetta di Torino: 


© Nelle nostre file-ai primi colpi si manifestò qual. 
‘che confusione, ma la fermezza e lo slincio degli uf 


‘fiziali, che armati di soli. revolver si. misero: risolu- 


tamente alla testa degl’ iosorti,-e li condussero con- 
‘tro il nemico a baionetta spianata, valsero a conver- 
tire quei giovanotti, molti dei quali. vedevano il 
‘fuoco -per, la prima. volta, in tanti vecchi soldati. 
Chi: si ‘distinse sopra tutti sì fu lo stesso Menotti 


‘Garibaldi; il quale si battè personalmente come’ un 
leone & diresse con molta abilità e sangue freddo- 


ì nostri movimeoti. 

“Avemmo.- una--diecina di morti e una quarantina 
“di: feriti. ‘Le . perdita dei zuavi furono assaì più 
‘gravi. Il loro capitano e il tenente rimasero uccisi. 

"Alì. di vero eroismo verinero compiuti da ambe 
le: parti. È Na } 

«Al Corriere italiano \scrivono da Viterbo in data 
del 15:00 ; 

* ‘Tatorao al lago di Bolsena le bauile si ingrossa- 
no sempre. © ; 7 
: Qui giungeranno oggi due compagnie di Avtiboi. 


eni; e per domani è aspettato il'genio militare, Tutte 
‘le; forze sparpagliato . nelle diverse. posizioni della 


rovincia ricevettero ordini di conceatrarsi in Viterbo. 
‘Dalle misure preso anche per ciò che riguarda 
‘gli approvigionamenti ‘da bocca è da fuoco, ‘sembra 
che ina ‘parte ‘del’ piccolo esercito debba jconcentrar: 


eri infatti sono qui giunti scortati da sufficiente 
moltissimi cassoni di munizioni da guerra. 
“Scrivono da Napoli allo stesso giornale]: 

P. Pantaleo <è - nel Frossinese alla testa di 30 0 











are che abbia sino ad ora avuto alcuno scontro 
01. papalini. * 

‘Qui ‘si’ è potuto organizzare qualche cosa di re- 
olare- e.. provvedere : con. un certo ordine ai bisogni 
più necessari «della banda di Nicotera che oggi conta 


‘non meno di 700 uomini e che domani sarà porla- 


ita'a -900 coi 200 ‘yolontari che stassera partono 
sotto‘‘‘il comando ‘delsigaor De Angelis, ufficiale 


|..sperimentato' che: ba fatto le ‘sue’ prove nelle batta 


glie nazionali ed este ‘dalle file del vecchio esercito 
piemontese. i 

«Nel: Giornale di Roma del 16 si legge : 
. Giunta notizia che una parte della banda garibal. 
‘dina partita «da Falvaterra fossesi per la via di Pa- 






di gradini ad ulteriore salita, ma certo il mirar 
troppo non fu nè tanto. dannoso, nè così disonore. 
vole: come il ‘mirar. vulla. » 

Dalle citazioni che sono venuto facando avrete py- 
tuto giudicare voi stessi, o lettori, anche della bel- 
‘lezza e della italianità dellostile che adorna quest'opera, 
‘vero ornamento essa stessa della nostra letteratura. 

È ‘la scuola di Giusti, di Manzoni e di Azegli 
il far semplice e ‘schietto che fuggendo” l’ affetta» 
‘zione.e la .prosopopea non cade punto nel volgare e 
‘nel soverchiamente dimesso; ma possiede il segreto 
di adoperare anche per lo cose più umili un lioguag- 
gio bello, decoroso, appropriato, e di non esprimere 
le ‘cose pili éccelse. con certe paroloné superlative e 











‘con certe frasi altosonanii nelle quali 1’ ideas’ in- 


‘garbuglia e si oscura. SIRO 
°° È nn modo di .proporzionare di linguaggio; una eu- 
ritmia che lo rende perfetto. ‘E questo stile nitido, 
(chiaro, efficace, tu lo riscontri egualmente sia che 
P autore descriva uo molino con quel viavai di gente 
“infaripatà che si aggira per lo sterrato, ove glì asi- 
nelli stifano allegramente le zampe, mentre i cani 


|.abbajano doro alla coda con mosse strategiche e fia- 


te di atticco, sia che ti spieghi alto sguardo le bel- 

“lezze della natura, nelle sue manifestazioni più su- 
blimi ed affascinanti, sia — ciò qhe è più difficile an- 
“cora'-—ch’egli. esprima i sentimenti e gli affetti più 
‘renitenti ad essere tiadotti a parole e trovi un’ e- 
spressione, una frase pel più impercettibile palpito, 
‘pel fremito. più lieve del cuore, e viaca gloriosa» 
‘mente la. prova, quando uo pensiero nuovo, indefi- 
È nito lotta con fa parola per la quale pure gli è 
* d’uopo di estrinsecare sò stessò. 















De-Conitea, che ora Irovasi nella Provincia di Fro- 
sinone, spedt colà imme:titamente- una colonna com. 
posta di gendarmi e di squadriglieri, che sono abi. 
tanti di quei luoghi, volontariamente arruolatisi co. 
mo ausiliari della centarmoria, 

Iufatti allo 9 antimeridiane di ieri una banda ga- 
ribaldtina, forto di 400 uomini, altra ad una riserva 
lasciata sopra S. Rocco, attaccò Vallecorsa, dovo in- 
contrò la detta colonna, che già ivi trovavasi, 6 dalla 
qualo energicamente fu respinta. 

L'intera banda cercò uno scampo sulla vicina 
montagna, ma sopravenne in quel mezzo una colon: 
na di ricognizione composta di una compagoia dei 
cacciatori e di un distaccamento della legione roma- 
na formata in Aatibo, la quale mosse prontamente 
ad assalirla cd in bravo ora la disfece, costringen- 
dola a ‘ripassare la frontiera. 


stenna ripiegata fra Castro e Vallecorsa, il gencralo 


Lo perdite dei nostri nei due conflitti farono due | 


gendarmi morti ed uno squadrizliere ferito, 

I garibaldiai ebbero 10 morti è parecchi feriti. 
Quarantasci di costoro sono caduti nelle mani della 
troppa fra i quali 4 sedicenti uffiziali ed una così 
detta guida di Garibaldi. Furono pure lora apprese 
molte armi o munizioni. 

_ La più porfetta tranquillità regoa nell’ intera pro- 
vincia. 

Ecco ora quanto scrivono al Pungofo di Napoli 
sul fatto di Nerola: 

Questa mattina davasi per positivo che presso Ne- 
rola fosso accaduto un rilevante combattimento fra 
zuavi. ed insorti, in cui due comp»gnie dei primi 


sarebbero rimaste completamente distrutte. Questa’ 


notte’ v® ha chi ha veduto arrivare alla stazione gran 
numero di feriti. 


Scrivono da Roma all’ Opinione: 

Il Frossinonese, il Veliterno e la Comarca sono 
în piena relazione .con le bande degli insorti degli 
altri paesi. I ministri dei principi. romani aventi 
possidenza in quei territori fuggono tutti a Roma 
per non trovarsi compromessi coî loro padroni i 
quali ‘li scaccerebbero dal servigio se li sapessero 
non avversari della ‘rivolta che minaccia d’irrompere. 


I principì e forse una metà del chiericato sono i ‘ 


soli partitanti del Papa. 
Una legge di disarmo è imminente a pubblicarsi; 
intanto le porte. della città non si aprono che alle 


‘6 del’ mattino ea mezzora ‘dall’ avemaria s00) chiu- 


se, permettendosi solo P ingresso dopo visite e per- 
quisizioni ‘di finanza e di polizia 2 coloro .che ne 
facciano istanza .bussando replicate volte. alle porte. 

Leggiamo nel Giornale di Napoli : - 

Notizie da' Isoletta recano che la banda del depu- 
tato Nicotera per poco non fece prigionieri presso 
Ceccano e Frosinone circa ottanta papalini, che te- 
nevano la guardia del confine a destra ed sinistra 
di Ceprano. Th questo paese si è intanto organiz» 
zato un sorvizio di viveri e di munizioni di viveri 
e di munizioni da guerra per provvedere ai bisogni 
degl’ insorti. - 

‘ La banda è continuamente ingrossata da volonta. 
tari. A quest’oegè forte di circa 800 uvmini e divisa 


in compagnie. 


Lissa è provvista pure di ufficiali sanitari, ed ha 


con sè una ventina di guide a cavallo pel servizio 
di esploratori. 


Leggiamo nel Roma di Napoli: 
Da notizie telegrafiche sappiamo che la banda 


Nicotera era diretta verso Serre. Un’ altra banda di 
600 volontari si dirigeva verso Palestrina. 


Secondo ? Italia di Napoli, nel combattimento di 
Monte Libretti, Menotti Garibaldi fu leggermente fe- 


rito, ma ciò non gli ha impedito punto di continua- 


re ‘a dirigere il movimento. La ferita fu leggerissi- 
ima, ‘da guarirae in meno di una settimana e senza 
lasciare il comando. 


La Gazzetta delle Romagne scrive a proposito della 


legione romana: 

‘ Il giorno 16 lo stesso Ghirelli col suo stato mag- 

giore a cui appariengono cospicui personaggi di Ro- 

ma, e fra questi tre principi Romani, doveva var- 

care il contins e dirigerae le operazioni su Roma. 
Poco dopo la partenza del Ghirelli e suoi, 42 hat- 





Io quaoto allo spirito che informa quest’ opera 
piena di straordinarie bellezze, mi basti il dire que- 
sto soltanto, che dopo averla letta'con quell’ amore 
che risponde ali’ amore con cui venne dettata, ti 
senti come refrigerato da un alito di speranza e di 
conforto. che t'infonde nell'anima una soave dol- 
cezza. L’ amore, la gloria, la religione, la scienza, 
ti appariscono in essa sotto un aspetto più degno, 
più splendido, ed esercitano sopra il tuo cuore un 
prestigio che ti sembra più dolce, più placido, 
ma non meno possente di quello dapprima pro- 
vato, 

Egli è che dal libro del Nievo si svolg» quasi ua 
profumo di fede calma e sicura, di quella fe- 
de elevata che invigorisce la coscienza nel bene, che 
opera miracoli di carità, che desta a alimenta celle 
anime i più forti propositi di abnegazione, che ren- 
de santo l’amore, che allieta la tomba e illumina 
VP avvenire di una luce serena onde scorgi che sulla 

lie deli’ infinito nè siede l'obblio né stendesi il 
nulla dietro di esse. 

Dalla lettura delle Confessioni siamo tratti a concludere 
ciò che concludeva l’ottuagenario nel finire le proprie 
memorie: che cioè «la vita è quale ce la fa l’ia- 
dole nostra, vale a dire natura ed educazione: che 
come fatto fisico è necessità; come fatto morale mi- 
nistero di giustizia: che chi per temperamento o per- 
suasione propria sarà ia tutto giusto verso sè stes- 
so, verso gli altri, verso l'umanità intiera, colui sarà 
Puomo più innocente, utile e generoso che sia moi 
passato pel mondo: che la felicità è nella coscienza, e 
che la prova certa della spiritualità, qualunque essa 
si-sia, risiede nella giustizia», 





ct 
taglioni di bersagliori doveano passare ugualmente il 
cooline, e ciò in vista dei mibacciosi preparativi della 
Francia a ‘olone. 


Nel Diritto leggiamo : 
«Ceprano è indubbiamente occupato dai volantari, 


Tra il nostro confino è quel paeso non vi sono più 


vestigia di autorità papali. Noi crediamo che questa 
occupazione sia temporanea, purchè Ceprano non 
avendo importanza strategica, potrebbe essere da un 
momento all’altro abbandonato per farsi Juogo a più 
importante ocenpazione, » 

L'Italia di Napoli reca: 

«Attualmente le truppe pontificie sono divise nel 
seguente modo, i 

Il nucleo principale. è radunato a Roma, e sono 
cinquemila uomini con artiglieria e cavalleria cor- 
rispondente. Duemila uomini sono a Viterbo, due- 
mila a Velletri, i rimanenti a Civitavecchia. 

Da questi tro centri si staccano i varii distacca 
menti per accorrere ne’ luoghi più minacciati da- 
gl’ insorti. 

In. un convoglio di. feriti' giunti. il 14 a Roma 
vi erano una ventina di pretj. | zuavi erano portati 
ip trionfo e’ ficovanò singolare ‘contrasto con una 
voloataria prigioniera che si teneva legata come un 
cane. - . i 

Oltro ai feriti i zuavi ebbero undici morti, .tra i 
quali un capitano. i 

La Sabina può dirsi in potere della insurrezione. 

4 zuavi che combattevano verso Palombara ‘erano 
milledugento, con mezza batteria di cui non poterono 
far uso per la natura del luogo assai montuoso.» 


Scrivono al Pungolo da l'irenze în data del ff: 


«La scorsa notte passarono il confine circa 1200 
volontari con carabine c 30 mila cartucce. — Il con- 


- centramento: delle bande principali capitanato da 


Menotti, Nicotera, Salomone, Acerbi e Ghirelli, è 
quasi compiuto, quindi attendetevi da un momento 
ali’ altro di udire che |’ insurrezione è scopiata a 
Roma» i 

L'Osservatore Romano reca: 


«Si parla ancora di un altro scontro che un'altra 
colonna di ‘circa ‘90° gendarmi avrebbe sostenuto 
questa notte, circa lo 2 antimeridiane, agli avampo» 
sti di San Lorenzo, Il combattimento sarebbe stato 
accanito, ma non se ne conoscono i dettagli. 

Si scrive da Isoletta che a Ceprano avvenne una 
farsa graziosissima no appena a Falvaterra venne 
proclamato .il governo provvisorio. n 

I pochi carabinieri di presidio e le guardie da- 
ziarie fuggirono immediatamente verso Ceccano e ci 
volle il bello e it buono 
al loro posto. 

Il delegato 
non si sa se per paura 0. per prendòre istruzioni. 

Quello che è ceîto è ché i carabinieri — vulz0 
barbac ani — sono spaventati e qualcuno. si 
armi e bagaglio ‘agl’iasorti. “0 2 ; 

Qualche cacciatore indigeno di Ceccano dice. 
pure che siasi riunito alle bande degli ‘insorti che 





anno prese forti posizioni nelle selve di. Castro e | 


in quelle di Poffì, » 


Ecco alcuni ragguagli sopra un combattimento ‘ 


che sembra non sia quello di Menotti. Garibaldi a 
Nerola. 


«Quando il treno, di- provenienza da Firenze, che 


transita da Passo Correse e si ferma colà per la vi. | 


sita di dogana, vi arrivò ieri mattina, trovò la sta- 


.zione ingombra da un tuoa numero di zuavi, tutti * 


malconci negli abiti, e i più feriti, molti gravemente, 

Essi dovevano venira trasportati col convoglio 
stesso in Roma. . 

Costoro raccontavano di essere stati attaccati, fa- 
cendo parte di una colonna, da una grossa banda 
d’insorti, di essere stati — dicevano — sopraffatti dal 
numero, battuti ed obbligati a ritirarsi. 

Questo scontro sarebbe avvenuto a due chilumetri 
da Passo Corese, presso il feudo Barbarini-Sciarra. 

1 zuavi avrebbero confessato di aver lasciato anche 
parecchi prigionieri dei loro, fra cui due ufficiali. 

Affermarono pure che nel giorno precedente una 
grossa colonna del loro corpo si era trovata impe- 
————————_Érecu 1 


Gli [ta'iaoi che hinno mante per comprendera e 

cuore per sentire leggeranno avidamente quest’ ope- 
ra, nella quale v° hanno capitoli da cui saranno com- 
mossi fino alle lagrime, ed alici in cui si ssntiranno 
scossi ed inebbriati i più squisiti sentimenti dell’ a- 
nimo. : 
La opere prima note dal Niavo, Spartaco, i Capua 
nî, i’ Angelo di Bontà, il Conte Pecorajo, le Lucciole 
non erano che manifestazioni parziali di quel 
iogegno robusto, di quel nobile cuore. Le Confes- 
sioni sono la manifestazione completa di una indi» 
vidualità che avrebbe poggiato ad un’ altezza subli» 
mo, se la marte non avesse estiato anzi tempo quel 
fulgido raggio d'intelletto e d'amore. È a questo 
libro che tutti egli ha conlidati, lo dirò con le pa- 
role della Erminia Fuà, i divini estri del pensiero 
@ la battaglie del cuore: ed è in questo libro ch’egli 
apparisce qual'era, uomo di pensiero e di azione, po- 
teote ingeguo, animo sensibile o generoso, carattere 
alto, integra, magnanimo e dignitoso. 

Nella smania di monumenti che oggi è di moda, 
badiamo a non dimenticarci di quelli che, come Ip 
polito Nievo, hanno nelle opere foro eretto a sè 
stessi un monumento imperituro, ma onorando li 
momoria dei quali, mostriamo di sspar apprezzare 
I ingegao 0 la virià. 


(fine) 


Ferpinanpo Paganini. 





per spiagerli ouovamente ‘ 


di Frosinone è pure partito per Roma, | 


riunito; 
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Bc 
guata colla banda di Monotti Garibaldi, o aveva do- 
Finto pure ritirarsi. 
I feriti non sembravano per nulla abbaluti, ma 
confessavano cho gli insorti orano bono comandati 
E, st battevano gagliardamento, 
interrogati sul numero delle proprie forze nel 
combattimento in cui rimasero feriti, non consorda» 
H iano fra di loro. = E chi parlava di 90 uomini, 
È chi di 150, chi perfino di 200, 
Essi avevano seco un prigioniero garibaldino.» _ 
Il Comitato centrale di soccorso residente in Fi- 
È renze, pubblica il seguente bullettino: . x 
È Alcune guerriglie d'Acerbi spinto în ricognizione 
E verso Valentano ebbero a San Lorenziuo un vivacis 
simo scontro con un corpo di zuavi, che battuti si 


N ritrassero in disordine. . . 
Menotti avendo, come fa annunziato, eseguito la 
sua marcia in avanti snidò da Montemaggiore il ne- 
mico @ vi prese posizione. — sal i 
È Nicotera da Ceccano è in comunicazione colle 
Î bande che volteagiano nei monti; alcuno guerriglia 
comparvero a Valmontone, e nelle vicinanze di 
Tivoli, Il nemico in tutto il paese al di qua di Fro- 
sinone si ritira senza colpo ferire; le defezioni sono 
! frequenti; i pontilicii si uniscono agli insorti al gri. 
Edo di viva Htalia! c. 
' Così la rivoluzione alla sinistra del Tevere può 
i dirsi alle porte di Roma. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARII 
N. 5259. 
Il Prefetto della Provincia di Udine. 
MANIFESTO 


Si rendo noto che nel giorno di Martedì 22 corr. 
alle ore 12 meridiane, Ja Deputazione provinciale 
proolamerà nel locale di sua residenza, la elezione 
È deì consiglieri provinciali pei Distretti di Palma e 


i Tarcento. 
Udine 48 ottobre 41807. 


Per îl R. Prefetto 
LAURIN 


Sottoserizione 
per le ‘vittime della insurrezione romana. 


(seconda lista) 

Fratelli Capellari |. 2.50, G. B. De Nardo 3.78, 
Giov. Mortinis 2, Caneva Ferdinando 4, Valentino 
Cosani 2.50, Frotelli Tirindelli 1.83, Francesco Ca. 
hova 3, Sividini Luigi Pacatti 4, Daniele Valzachi 
1.50, Osvaldo Di Lenna 1.23, Pietro de Cecco 2, 
afaelli Vincenzo cent. 50, Balasani Aristide c. 61, 
ampaoar Giacomo |. 1, G. B. Tomadini 8, Grassi 
ntonio c. 64, Umech' Paolo c. 61, G. Bat, Verza 
|, Afessaudro Bidossif, Francesco Massimo 4, Toda 
lo Isidoro 2, L. B. 2, Bravo Autonio 2, Venier 
arietta c. 62, Bardelle Antonio 2, Alfonso Piletti £ 
De Faccio G. B. 1, Codugnello Pietro 2" 
Marietta Facini 1. 3, Nicolò Facini 5, Luigi Faci- 
i , Giuseppe Facini 5, Antonio Facioi 6, Regina 
W:cini 5, Santina Facini 8, Isolina Facini 6, Zanier | 
siglia di Chiusa 20, Mattiussi Olivo 3, Pacifico Va- 

ossi 20, ° i 

Banca nazionale 

nel Regno d' Italia. 
Succursale di Udine 
AVVISO 
A tenore del Decreto Ministeriale in data 9 otto 
re 1867 N. 3919 ed a cominciare dal giorno 28 
el volgente mese, presso gli Uffizi di questa Suc- 
ursale della Banco Nazionale posti in Piazza delle 
#g02, sì riceveranno dalle ore 10 ant. alle 3 pom. 
domande di acquisto dello obbligazioni al Porta- 
re crate col Decreto Reale 8 Settembre 4857 
\ 3912 in esecuzione della Legge 45 Agosto 1867 
\ 3848. — Agli acquirenti saranno rilasciate rice. 
tie provvisorie dei versamenti a conto, — le quali 
ranno commutate in titoli definitivi dopo il paga- 
into a saldo. 


Udine, 16 ottobra 1867. 
La Direzione. 


Programma dei pezzi musicali che doma. 
ii la banda del 2.0 reggimento Granatieri suonerà 
o Mercatovecchio: 

{. Marcia IL Varone ici 

2. Sinfonia Zanprra Auber 

3. Duetto L’Arnicana Meyer beer 

4. Valzer (con variazioni) Didonato 

3. Preludio ed introd Un Bacco in Mascuera Verdi 
&. Mazurka La Sispatia Ricci 

7. Concerto sulla Sonsamputa Cavallini 

8. Bolero Giovanna DI Gusman Verdi. 


——— 000 


CORRIERE DEL MATTINO 


È giunto per la Nazione italiana il mo- 
finto di prendere una attitudine seria e di 
brrere incontro, con fermezza ma senza spa- 
Aalderie, ad un grave pericolo. 

Secondo gli ultimi telegrammi, pare deciso 
Governo francese di rientrare nello Stato 
o in una parola d’ invadere di nuovo 
Mitalia. 

4 Questo fatto è una disgrazia per la Fran- 
Sè ancora maggiore che per l’Italia; poichè 


[a 


significa cho la Francia subisco la réazione 
d'una setta nemica alla libertà dei popoli, 
e che l'impero entra a piono velo nella de- 








GIORNALE Di ODIRA  <* 


















cadenza, 


porale. 


Ma se ciò può accadere; e noi crediamo 
ancora che si verrà a questo; lo si dovrà 
alla attitudine ferma, risolata, concorde della 
Nazione italiana. Nessun clamore, e l’ uni- 


versale e pronto concorso di tutte il popolo 
italiano al Governo nazionale. Così avremo 
tutti i liberali dell’ Europa per noi. 

La Convenzione del settembre fu violata 
dalla Francia colla formazione della legione 
di Antibo, composta di soldati ed ufficiali 
francesi. L’ Italia |’ ha osservata; ma non po- 
teva fare di più. Essa ormai non esiste; e 
nessuno può fare appello a quel trattato. La 
sussistenza del Temporale è dimostrata im- 
possibile. Se i sudditi del papa fossero chia- 
mati a votare, tutti si dichiarerebbero per 
T' Iralia. Ecco la situazione nuova. Un nuovo 
accordo non potrebbe conchiudersi che così. 
La via diretta è questa; ma talora i fatti, e 
più ancora la diplomazia, prescelgono la via 
tortuosa. Se però la Nazione vuole, il nostro 


tempo di prova sarà breve. La Nazione è in. 


debito di offrire uomini e sostanze al Go- 
verno del Re ed alla causa nazionale. 

Un’ altra cosa raccomandiamo; ed “è che 
gli scellerati,-i quali osano in questi momenti 
stampare voli contrarii alla esistenza della 
Nazione, siano fatti tacere dalla legge, perchè 
costoro non abbiano il vanto di provocare 
dei disordini contro contro sè medesimi. Sap- 
piano ì traditori, che essi sarebbero gli olti- 
mi a poter ridere dei mali della Nazione, e 
che quando la nave è in pericolo, le merci 
di cui prima si fa gettito son le peggiori. 

Di nuovo raccomandiamo la fermezza e la 
concordia, che sono le virtù degne dei popoli, 
che meritano d' essere liberi. 

P. V. 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 48 Ottobre. 


(K) Nella fretta di scrivervi, non ho avuto ieri 
il tempo di appuraro la notizia reiativa alla nomina 
del priacipe Umberto a comandante le troppe che 
muoveranno verso Roma. Ho saputo dopo che que- 
sta notizia von è fondata, e mi soro ricordato del 
proverbio : in tempo di guerra, nessuna di vera. 

E questo proverbio è applicabile anche ai caso 
del Diritto che aveva anaunziato, sebbene con riser- 
va, che la legazione francese di Firenze aveva chie 
sti i passaporti, L’ Opinione ha smentita codesta di- 
ceria osservando non esservi stato ancora alcun atto 
del governo nostro che abbia potuto dar origine a 
tale risoluzione. L’ Opinione stessa dice per altro 
che alcuno di questi atti non si farà aspettar trop- 
po: e allora vedremo ciò che la Francia farò. 

Ritenete per certo che fra poco le nostre trup- 
pe passeranno la frontiera; forse domani o po- 
sdomani Nel mentre i soldati saranno in mar- 
cia, sarà dal ministero diramata una circolare 
a’ nostri rappresentanti all’estero per rivendicare 
colle norme «el diritto nazionale la giustizia del no- 
stro iotervento e per assicurare le potenze della si- 
curezza e della indipendenza che .il goveruo italiano 
accorda alla santa sede ed alla persona del pon 
tefice. 

M’era stato detto che S. M. il Re si dimostrasse 
titubante a .porre la firma reale all'atto, dopo il 
quale non rimane altro che telegrafare ai comandanti 
dell’ esercito. Sono prette invenzioni, come è una 
menzogna che l’ on. Raltazzi avesse dichiarato di 
rassegnare le sue dimissioai, se non gli si davano 
subito le facoltà richiesto. 

Se ho da credere a quaato mi dicono persone 
benissimo informate, devo concludere che i grandi 
clamori e gli sdegai del giornalismo francese sieno 
stati quesi’ oggi bilanciati da nuove comunicazioni 
del Governo imperiale giuste a Firenze; comunica» 
zioni le quali, se non tolgono via ogni dissenso fra 
i due Gabinetti, li aîtenuano d’ assai. 

Intanto ciò che vi scrissi in altra mia si avvera, 
che parte della flotta nostra, cioè, fosse stata avei- 
sata di tenersi pronta per geltar Î’ àncora a Civita- 
vecchia, e già cinque navi da guerra, fra cui tre co- 
razzate, muovono verso quel porto. li comando del- 
la flotta fu affidato al Ribotty che issò la sua ban- 
diera sul Re di Portogallo. 

Molta gioventù continua sempre a recarsi sul tea- 


Non possiamo dire quale sarà l' effetto ul- 
timo di tale decisione. LI certo si è che l'Ita- 
lia non può indietreggiare, è che la Nazione 
tutta deve non soltanto essere, ma anche, 
mostrare di essere col Governo nazionale e 
col Re. Gosì i pericoli saranno minori. Se 
una occapazione mista sarà inevitabile, se 
mentre le truppe italiane si accosiano a Ro- 
ma, le francesi sbarcassero a Civitavecchia, po- 
trà ancora avere questo di buono, che una 
situazione impossibile a mantenersi abbia il 
suo definitivo scioglimento con un intervento 
diplomatico europeo a fissare corte  guarenti- 
gie di sicurezza e di vita per il papato spi- 
rituale, ponendo fine assolutamente al Tem- 





































erano imbarcati per lo Stato pontilixio. 


cado. 


tra le fiabe del' giorno. 


legge e i regolamenti relativi. 


sa forza. 


mercio. 


ma, Siamo proprio allo stringere dei conti. 


Leggiamo nel Cittadino il seguente dispaccio: 


consenziente il ministero. 


—— Il Times dice essere certo |’ intervento frane” 
cese a Roma; consiglia quindi Rattazzi di’ affrettare 


1 occupazione di Roma. s ; 


È morta a Madrid la famosa suor. Patrocinio, e 
si hanno sospetti che la sua morte non sia naturale. 


(Times) 


* — A Lione, a Nantes, a Marsiglia, a Parigi han- 
no luogo arruolamenti su larga scala» per 1° esercito 


pontificio. 
— Il nuriéro ‘dei volontari che hanno passato il 
confine, eccede già la cifra di #0 mila. 


Scrivono da Firenza al Tempo di oggi: È 
La ferrata da Terni verso Roma. fa occupata dagli 
insorti. Il generale Ricotti parte stassera da Firenze 
pei confini romani. Il generale Praformo parte: per 


assumere il comando della cavalleria. Alcuni batta- : 


glioni di bersaglieri ‘ partono nel corso della notte. 
Stassera si mobilizza il corpo sanitario dell’ armata. 





' Bispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 49 ottobre 


Parigi, — La Putrie reca il seguente arti- 


colo: Abbiamo riconosciuta la lealtà e l'energia spie- 


gate dal gabinetto di Firenze nell’arresto di Garibaldi 


e non abbiamo posto in dubbio la sincerità di Rat- 


tazzi che condanvava le incessanti provucazioni di 


Garibaldi alla ribellione contro autorità; ma è in- 
contestabile che la primiera energia del Gabinetto 


di Firenze si è affievolita. — Noi assistiamo da 
quiadici giorni ad uno strano spettacolo. — Ua 
esercito di 50,000 uomini è iasufficiente ad arre- 
stare degl’invasori ostensibilmente armati. È impos- 
sibile che duri una simile situazione. 

Fa bisogno dì prendere una risoluzione pronta ed 
energica ; l'onore dell’Italia lo reclama; la firma della 
Francia lo esige. 

Assalito da uomioi che la popolazione respinge(?) 
e di cui ripudia le dottrine, il governo pontificio 
può egli resistere alla forza armata? Noi lo speriamo 
ancora: ma non potremo più crederlo domani, se la 
violazione della frontiera romana continua nelle con- 
dizioni in cui operasi oggi. — O il governo italiano 
tollera questa violazione, o è impotente al arrestarla. 
— Se la tollera, una questione di diritto e di onore 
domina la situazione. — La Convenzione ha due 
firmatari: in difetto di uno, l’altro deve farla ri- 
spettare. : 

Se al contrario il governo di Firenze è impotente, 
allora d:ve domandare alla Francia di aiutarlo a di- 
fendero la. sua firma e la sia autorità(1!!) Ecco il 
ragionamento di tutte le menti imparziali e sincere. 
— Lo diciamo adunque senza esit.re: gli avveni- 
menti ordinano all'Italia di prendere una decisione. 
— È il gabinetto di Firenze che deve dire al Fili. 
bustierismo-(111) garibaldino se può essere vincitore 
dell'autorità e della legge, e se le mene rivoluzio» 
narie possono trionfare sulle resistenze monarchiche. 

Per la Francia la questione non può esser lunga 
a discutersi. — Noi chiediamo dunque una solu- 
zione — 0 un'Italia risotuta unita alla Francia in 
virtù del. trattato di settembre, o una Francia sola 
rivendicante, in nome degli impegai contratti e in 
nome ‘dell'ordine e della società, il diritto di trarre 
Roma e l'italia dalla risoluzione e dall’anarchia (111) 

Parigi, 18 Goéroult nell’ Opinion Nationale dice 
che ha il dotore di annunziare che la spedizione 
Romana è un fatto deciso, e che probabilmente è 
diggià in via di compimento. — Egli considera come 
un'illusione la credenza che così si farà indietreg- 
giare l’Italia. — Dice che l’opinione pubblica è com- 
mossa a tal punto in talia, che Vittorio Emanuele 
non potrebbe retrocedere senza mettere in pericolo 
la sua corona e le stesse istituzioni monarchiche. 

La Presse. pretende sapero che nel consiglio dei 
Ministri, Lavalette propose una occupazione mista, 
che abbandonerebbo gli Stati Pontifici dopo espulsi 
i Garibaldioi, 


tro della insurrezione. Ma una parte di essa a fer- 
mata a inezza strada, leri slesso si arrestò, a setto. 
miglia da Livorno, una settantina di giovani che si 


Non vi parlo dei vari scontri che sono succeduti 6 
cho succedono fra papalini e insorti; dacchè l'Agea- 
zin Stefani vi tiene al corrente di tutto quanto ac- 


Fra toute voci che correvano oggi v'era anche 
“quella cho Garibaldi . fosse sbarcato. ad un tratto a 
Porto d' Auzio! Mettetela insieme, per ‘ora almeno, 


La Commissione incaricata di compilare un nuovo’ 
‘-ordioamento della marina militare del Regao, la. 
compiuti i suoi lavori, e si è sciolta, lasciando ad 
un Comitato l’incarico di formulare i progetti “di 


Era le varie deliberazioni adottate, fu votato il man- 
*tenimento d’ una squadra permanente (squadra ‘del 
Meditorranco ), per P istruzione degli ufficiali e bas- 


Venne raccomandata la conservazione delle attuali i 
divisioni navali, -e in aggiunta ad esse fu. proposto 
uo: servizio di bastimenti. a protezione del’ com- 




















1° della face. |< 


P. S. Mi si comunica che -tra-Fitenzo ‘e Roma 
sono in corso delle iutelligenze. Qui l’altra’ notte è 
“arrivato da Ronia un misterioso personaggio che ab: . 
boccatosi col Re e con ‘Rattazzi ripartì tosto: per Ro- 


Vienna 18 ottobre. Alla Camera dei deputati ven- 
ne accettato tutto il gruppo di leggi fondamentali, 
colla revisione “della costituzione in terza  lettuta, 








Rouher domandò la esecuzione pura 6 semplice 
della convenzione di settembre, + J} Consiglio che 
si terrà oggi, devo prendero una decisione. — Il 
Principe Napoleone si recò oggi a S, Clotid. % 
; Fivenze, 18. Si dice: che il generale. Ricolti 
assomerà il: comando ‘delle’ trappe ai confini ponti 
Mét, 0. l'ammiraglio Ribotly-assunse il comando della 
squadia corazzata composta di 8 navi che dere ine 
cr Ho acque di Civitavecchia. o 
, Un treno! della ferrovia diretto a Roma fu fermato 
iéri' dagli insorti ad Orte, #0, .;; ; 

Continua la partenza delle truppe per i confini. 

Mianchesten,,18,, Nel. banchetto. offerto jori 
‘a'Derby, lord .Sl i 
‘è sgoinbro : da 
guerra; però se 
condanna colui 






















‘ Nlrenze, 48, Una-par 


lella 
. comandante Ghirelli, fortificossi;in 





lante { Ortej:e.il rimanente: ; 
mosse a congiungersi con Menotti. La congiunzione dir 
Nicotera .con Monotti è effettuata. . 09, 
‘Le comunicaziovi . telegrafici 
renze e Roma sono interrotte. 
Si annunzia che i, posi 
altaccare Orte. È 
L’ Italie annunzia. ch 
a Londra. (A 
L'Opinione annunzi 
«fu incaricata della. vendi 
Stato, fa: su di..questa 
milioni. al Goveroo 
Credesi che si 
glietti sarà mantenu 
horsata. anche di questi 4 dir 
Berlino; 17. La Gazzelta del Ni 
secondo: la convenzione: Jdi--settembre. ‘è necessario 
tendere per vedere se- le: truppe pontificia : sono ca 
paci di vincere Ja insurrezione: '— Soltanto allorchè 
verrà dimostrata: tale. impossibilità, la Francia. e-HPJta- 
lia devono agire.di concerto..:per: ‘difendere: .la:-seda;.; 
pontificia ; ma dovranno ;.tutte: due:-:sgomb: Ra 
Stati romani appena.la:insurrezione-siastata. repressa, 
Wienna, 47. Camera: dei deputati; Dietro: pro 
posta del presidente ‘si. fecero :tre. eritasiastici» fo! 
all’ imperatore per Ja. sua : risposta’ ‘all’.inidirizzo ide 
VESCOVI. . . : È , 
RPavigi, 18. Si ‘ha da-Romaretre Hitbneraviob+ 
ho invitato il Papa a non partire da-Roma.< 
Mianchestery 17. in ‘un banchetto : offe 
dai ministri lord Derby parlò. della riforma «parlamen. 
tare dicendo di non temere le conseguenze.;‘negò.che 
abbia intenzione di dimettersi, sì congratulò coll’In- :; 
ghilterrà che rnon:{ha alcuna: controversia : con; È 
lelle.potenze d'Europa. >: -. i ' 






















il ‘corso; < forz 
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i NOTIZIE DI BOR: 
Parigi del. 30:47 
Rendita francese 3 0fg “.\- >. 
» italiana 5 0jg in-contanti 
‘ fino mese. >. if 
(Valori diversi) 1° 
Azioni del credito mobil. ‘francese -- 
Strade ferrate Aostriache' | >. .° 
Prestito austriaco: 1868... ‘. 
Strade ferr. .Vittorio. Emanuele .. ‘i |. 
- Azioni delle strade ferrate Romane : 
Obbligazioni... (.0.'L « è° 
Strade ferrate Lomb. Ven. . . 
Londra del. 
Consolidati inglesi. ; 0.0 














Venezia del 17 Cambi 
Amburgo 3.m d. per4100 marche 2:4j2-| it. 





Ainsterdam » » » 400f.d’01. 24{2] è 

Augusta =» » -» 100fv.un:& fia > 
Francoforte » » »400f.v.un.3. ‘229.86. 
Londra = » » » dlirast.2. fa 27:58": 
Parigi » » =» 400franchi 24/2/ » 409.40. 


Sconto. . . . .0.. <03500]» 
Fondi pubblici (con abbuono separato degli interéssi). © 
Rend. ital, 8 per 00 da i.ì. 50.2 a —.—; Prost. 
1866 69.—; Conv.Vigi.Tes. god. 4 febb, da Ta. 
Prest, L. V. 1850 god e 
1859 da — a -—.-=; 
Valute. Sovrane a ît.l. —.—; da 20 Franchi a it... 
22.10 Doppie di Genova a it. 1 ——; Doppie di 
Roma a it. ì —.—; Banconote Austr. î.], 22f.—. .° 


Wrieste del 18. i 
Amburgo 941.75 a 92.25; Amsterdam —. a = 00 
Augusta da 104.25 a 405.50; Parigi 49.70 a 49.95; 
Londra 125.35 a 125.75; Zecchini 6.— a 6.03 
da 20 Fr. 10.02 a 40.06; Sovrane 12.62 a 412.65; 
Argento 123.35 a 123.85; Metallich. 55.25 a 55.50 “ 
Nazion. 64.25 a 64.50; Prost. 1860 S0.—a 80.25. 
Prest. 1864 72.— a 72.25; Azioni d. Bancà Comm. 
Triest.— Cred. mobiliare. 170..—a 470.78 Sconto a 
Trieste 4.4; a 43/4; Sconto a Vienna 4.112 a 8.—, 















Vienna del fg LIZ 48°. 
Pr. Nazionale» . fior.) 6440 63.75, 

» 4860 conio. ., a | 80.50 79.60 
Metaîlich. 5 p. 0g è [55.68-57.40/55.10,5670 © 
Azioni della Banca Naz.» | 674— | 

» deler.mob.Aust» } 174.70 
Londra. .°0. . » 124.60 
Zecchioi imp, . .» 3.96 4(2 
Argento . ... , +» | 12235 | 






ce 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerenta responsabile” 
Prof, C. GIUSSANI Condirettore. da 











‘, Lotto 2. 


pin]. 
Lu Altra ‘casa’ colonica’avente nolla map." 
lì nni QH4 dî cons, port. 0.20 rend. i. 

















‘cori porzionè del' cortile al n. 910 èd in- 
gresso al n. 844. 
‘Orto. alli: map. ni 898 di cens. pert. 


Là R: 


Lotto 3.. 


Arai: con gelsi' in map: alli n. 2483 
pert. 2.83 rend. 'h-2484 di pert. 
























3502 di pert. 2.43 rend. ), 4.37 
nella perizia. al..p. 4 st. f. 109.35 
*f®* Bùsco ‘castagnile detto Pascut al. map. 
. |'m. 1068di ‘pert. 4.35: rend. 3.04 indi- 
+ | ‘dato'în perizia al n. 6.stim: fior. 204.50. 


615.69 


41 e 25 novembre p. v. dalle ore 40 
antualle:8> pom: tiè: esperimerili d’ asta 
perda» veridita» degli*stabili sotto destritti 
alle seguen ao GSi 





E beni honsazandib idéliberati’ néb 4. 
02. incanto se non a prezzo maggiore 
od'eguale! alla suimia:-Non'essénidovi“d 


. Loîto 4. 


1 BUStd castagnile detto Simon in map. 
‘alli‘n.i3207 di ceos, pert. 0.79 ‘refid 
O 208 di pert. 0,86 rend. 1.0.60 
rt. 4,28 vend.: 1, 0.90 indicati 
erizia ‘al 7. stim. fior. 123.06 
















> fatti icheditàri istritti ©' preti 
sino. al ì, sti 








tati. si 10. al alore 0 di sti 
Noti! essendò' poi! il' pre è 'vit. detto dei Perissini con 
sodfittatà tutti igetàbili“in map.-al-0. 3242 di cens. 


procederà a termipìd 
Regs'alle:ipraticti& del:$%4 
decretare «un quarto:‘esperimento: «odia: - 
‘saranno: ‘deliberati a prezzo infe- 
ica: quello “della stima de 
.iNessuni:.offeredte, 
tantbp:isarà ammesso Is 
verîfichi :previamente; acmabi odelta per |: 
sonazgiudiziale:'che':vi:: presiederà;'il'ides ‘| i... 
positoi divan!decimo; deli valore. di*stitda fi": * 
dei-‘beni! dei qualî.: vorrà farsi? oblatore, :. 
il qual edeposito"isarà: restituito - ai !'non 
-  deliberatarj. 
BioL'asta dei! beni-si, farà! in‘lotti 8: 


4& rend. l. 4.84 indicati iu pe- 
rog. n. ‘9.stim. 88.81 
to':detto dei Peressini con vegeta». 

nisp. 0..1343 dicpert. 2.48 rend. 
‘&.9t'iridicatò nella ‘perizia. al num. 410 
è È stini; $ 102.40 


313.97 










Loto 8. 





Prot ‘arb.' vit. con frutti: e stalla . so- 
<pravi detto del. Mieli alli map. n.i 4471 
“di‘censi pert, 1.54 read. ). 2.25» 1172 

















distinti come .qui ‘sotto indicati. î di' pete. 2:96 rend: 1. 4,32 indicati in 

+ &::Oltre «ik<prezzò della: delibera «res periziafal n. 8 stim.: .. 26240 
va:cari ideliberatario: Wittà) lex? ..-Arst. con viti e gelsi detto Val di. Bis 

spesesdà «incontrarsi ‘dal giorno--dell’asta’ | ‘in.m@ppa al'o. 3908 di pert. 2.62 rend, 

in ” at co" |ILM0Af'indicato-in perizia al n. 3.st.479.40 | 





Aràt: detto Val al map. n. 2624 di cens. 
pett ‘3:84 ren. |. 11.40.indicato-in ‘peri 
zia-al-n. 2-stimato | 214.20 
“ Prato detto Linedo. con vegetabili al 
tap. n. 2987' di pert. 2,81 redid. ]. {0 48 
lin‘perizia‘al n. 5 stim.: 243.88 
io ila ‘896.28 

Il presenteîsi pàbblichi- mediante affis- 
| 0, is +.[*sione nei soliti ‘luoghi. in questo. Capo- 

(2,So si :condesse deliberatariala. Ditta ‘i: luogo, ‘e: nèl Comune di -Fanna, e s'in- 
esequiante, questa, resta  dispensata.. dal :.- seriscaper'tré volte.nel: Giornale di Udine; 
depasitaré ilsprezzo’ dalla .delibera.;fnella “\ cn cio SIL 
Cassa: depositial -R.- Tribunale. di. Udine,;!' Dalia: R? Pretura 
e viene invece autorizzata.a. trattener il: |: ‘ Mani go' 4!Settembre 1867 
prezzo pressocdi sè i. per pagarlo a chi |.’ : 
gli sarà. ordinato, in:.seguito alia'.gradua.: f- :> > 
qorla.zi Lt , - 

7: Rendendosi , deliberatario -1’ esecu--{. 
tante’ avrà l'abiministrazione 6 godimento 
del bene o. beni: deliberaîi, subito dopo 


Sti prezzo pier. cui verranno: delibe:.. 
rati i' beni dovrà versarsi ‘a cura.e spesé ! 
del -deliberatario.o. deliberatarj nella Cassa. 
depositi del R.- Tribunale di Udine entro, 
giorai 414 sutegssivi.alla delibera! dopo ‘ 
tale v@rsamentò.iverrà restituito il depo- | 
< sito” fatto al..mumento dell'asta, ;;e> sarà. 
solotintallora sche -il deliberatario; potrà ;1. 
ottenero :l’ aggiudicazione della proprietà 
e del possesso del fondo, più 


























‘Pdl Pretore în permesso 
G: FADELLE 


G. Brandolisio Diur. 








la délibir 
8:eVerranno. i -beni ?déliberati: e*venduti! 
nello-stato, condizione ed'essere :nel quale 
si troverabno ‘all’ istante... della‘ delibera 
sentiti verun riguardo ai danni che fosse. 
ro statirinferiti: dopo la stima’ o -la. de- 
liberat 05: nl 
«_9,-Mancando 


“N. 8478 
1 EDITTO 


p. 2. 


Si fa noto ‘all’assente d'ignota dimorà 
-Floreano ‘q.m Osvaldo: Colomba di Bor: 
° dano! esser stata’ prodotta anche in' suo 
confronto la petizione #9 corr. N. 8478: 
colla quale: Maddilena Elena di Florianò' 
9. |: Colomba, coll’avv Dell Angelo domandò 

. la voltura all suo‘ ‘nome: dei fondi: ia. 
mappa di campo di Bordabo ai Niri 249, 
* | 1923 ad essa ceduti col contratto di'do- 
.| nazione 9 maggio 1868; . 

Giudizio il 


Essendo ighotd a ‘questo G 
luego di dimora di’ esso impetito, gli 
‘ venne destinato‘a “curatoro' questo avvo- 





Mo ao 
40. T'bébiî' sl' vendono ‘a’ co i 
a misura dichiarandosi che il quantitativo 
del perticato viene indicato per modo di 






seniplio dios g quindi qua { cato dott. Rieppi, fissata udienza pel 12° 
que' dilferenza ‘il più od in meno. ‘i dicembre pi v. alle: ore 9 antim. e si 
darî ‘dirilto ‘a. diminuzione né ad'aimen-.|'' diffida esso assebta'a'far tesére in tem. 

. : po;al destinatogli curatore le’ cécorreuti 


to di prezzo.: 





|: istruzioni. e mandato; od' a nominarsi 

altro procuratore e'notificarlo al gitidizio 

altrimenti dovrà ascrivere‘a'sè. stesso le 

conseguenze della’ propria inazioné. . 

Locchè si pubblichi'come d'ordine e’ 

" s'inserisca per tre: volte: ne[ ‘Giornale di 
Udine. ne È 


Dalla R Préta rai i 






Lotto 1. 


Una casa d’abitazione. civile con cortile 
avente; il ;mlappale N°326 di ‘cens. pert. 
0.65 deb. .82,92. ‘Orto arinesso al’ | 








. 





mappòle nuineto ‘925 di céns, pert. 0.49 Gemona! li 19 settembre 41807 

rend. 1. .£.87. Prato-o. centa con frutti ” SO RIRE su 

al map. 0.328: di fens.' pert. 0.66 rend. IL: Leggente. 
ZAMBALDI 





I. 2.805 formanti df 401° corpo indicati 
nel protocollo di'slitta al progr. a. ii. | * 
stiro. 2... 1.0 ..... fior.2500.00.}. 


è 


Sporeni cane. 











_ANNUNZI ED 


142,60» 912 di pert. 0.15 ‘rend; |, 11.20 ' 


i Ri ‘| 0:20rend. 1. 0.76-896 di pert, 0.24" 
che: sopr n. È ‘rea. ‘1° 0.92 Formariti un sol corpo indi» | 
4008 “del _didsti” nella ‘perizia al'prog. n. 42 stimato 

pela "ri "pa Sia fior. ‘814.00 > 


FOR OI '237 rend. II, 6.94 indicati al progressivo 
in questio l'pposità' con > ni‘4.' della 'perizià stimati fior. 301.84" 
si6n6 giudizi giorni 28” ottobrò,'l" * Atat:' Vial-Tràmit' con'' vegetabili at 


' 
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EDETTO 


Si rende noto che nel giorno 31 otto» 
bro p. v. dello ore 10 antim. allo 1 pom. 
«sì terrà in quest ufficio asta volontaria 
degli immobili. sotto descritti di. ragione 
delli Zuliani Angelo, Zuliani Maria-Anna 
Piuana-Zulisni Maddalena maggiori; non 


.chè degli Zuliani Lorenzo 6 Marianna. 


minori, alle seguenti 
Condizioni: 


4. Gli immobili si venderanno lotto 
per lotto, ed al prezzo uon inferioie del 
415 per cento della stima dell’ ingegnere 
! dott. Pietro Barbarigo. 

2. Gli offerenti dovranno: depositare 
previamente il decimo del prezzo, e re- 
stando deliberatarii dovranno versare il 
Alotale ‘importo in questa Pretura entro 
44 giorni dalta delibera: în moneta legale 

3. Tutte lo speso d'asta, trasferimento 
@ volture staranno-a carico dei delibé- 
ratario. 

1.0 &5 La delibera sarà soggetta all’ omo- 
logazione del giudice pupillire. 
Descrizione dei beni : 

4. Arat. arb. vit, detto Lama  Ce- 
schiutti in mappa di Palazzolo: ai Nuri 
4541, 1542, 1543 di cens, pert. 412.70 
rend. lire 24.30, stima dell’ ing. Barba- 
«rigo, fior. 508. 

2, Arat., arb., vit, detto Polesan nella 
suddetta mappa ai N.rì 1718, 2085 di 


cens. pert. 2.83 rend. lire -8.30, ‘stima > 


dell’ ingegoere suddetto.’ fior. 66. 

3. Casa colonica con stalla, portico, 
corte ed ‘orto, nonchè fabbrichetta ad 
uso tinaia nella detta mappa ai N.ri 1224 
4231, 41237 di cens. per. 0.48, rend. 
lire 23.29; stima dell'ingegnere ‘sudiletto 


“fior. 450 


4. Arat., con gelsi, detto Madonna in 
detta mappa al N. 1199, di cens. pert 











Ed il presente verrà aflisso nei Inoghi 
soliti cd inserito nel Giornate di Udine. 


Dalla R. Pretura. 
San Vito, 16 Settembro 1867 


Il Dirigente 
POLI 


N. 7728 7 2 
EDITTO 


Si rende noto che nei giorni 30 Otto. 
«bre 20 e 30 Novembre dalle oro 10 ant. 
alle 2 pom. avranno luogo in questa resi= 
denza. pretoriale i tre esperimenti d’asta 
per la vendita degli immobili sotto de- 
scritti sull’istanza di Businelli Pietro a 
carico di Lucchini Francesco fu Diniele 
debitore di San Giorgio e delli cretlitori 
inscritti alle seguenti 

Condizioni 


I. I beni saranno venduti a lotti di- 
stinti come in seguito descritti, ai due 
primi esperimenti a prezzo non inferiore 
della stima, al terzo a qualunque. prezzo 
purchè basti a coprire i creditori inscritti 
fino all'importo della stima. 

II. L'offerente dovrà previamente’ depo 
sitare il decimo del valore di stima del* 


e PALA NALI TTI I 


ATTI: GIUDIZIARI] 


pagare ad essi ‘o depositare l'importo 
dell’ offerta ai creditori più anziani. 


Esso ‘olterrà' il possessi @ godimento * 


dei beni, nel: frattempo, e l'aggiudica- 

zlone in proprietà dopo il pagamento. 
Beni da subastarsi 

nel Comunp. Censuario di San Giorgio 


Lotto I. 


Mappa N. 3498. Aratosio arborato vi. 
tato cn gelsi denominato Ancora di Pert, 
5 rend. L. 11.75. stimato fior. 200. 00 


Lotto JI. 


Mappa N. 2017, Aratorio arb. vitato con 
gelsi denominato Rupa di Perl. 3. 90, 
rend. L, 8, 85, stimato fior. 144. 00 


Lotto III, 
Mappa N. 1380. Aratorio con ‘tre filari 
di alberi, vititi e due gelsi pure con viti 


' denominato Campagaa presso la Richin- 


velda di Pert. 6. 01, rend. L. 7. 21. 
stimato fior. 96, 00 
Lotto. EV. 
Mappa N. 1048. Aratorio arborato vi- 
tato con gelsi idlenominato Braidata di 
Pert. 3, 93 rend. L. 8. 92 stimato lior. 


149. 34, 
Lotto V. 


















lotto a, cui intende aspirare, e rimasto 
deliberatario dovrà entro 8 giorni ‘depo- 
ssitare il prezzo di delibera nella’ cassa 
del Tribunale di Udme in oro cd argento 
isenzachè succederà il reincanto a di lui 
spese e rischio. 

Fatto il deposito sarà data 1’ aggiadi- 
cazione. 

HI, L’esecutanta facendosi deliberatario 
sarà esente dai depositi fino a ‘gradua- 
toria passata in giudicato od a conven- 
zione. fra creditori, dopo di clie idovrà 


criceti ni 


AVVISO IMPORTANTE 





















Mappa N. 1168. Aratorio, arborato vi- 
tato con gelsi denominato Campo lougo 
di Pert, 3. 87 rend. L! 413. 43 

stimato fior. 234. 80 
; Totale fior. 824. 44 
Dalla R. Pretura 
Spilimbergo ‘341 Agosto 1867. 


I Reggente 
ROSINATO 
Barbaro Canc, 





pulito i po | per inserzione di annunzi ed ar- | 
clio po a, {076 4 sn | bicoli comunicati nel Giornale di | 
gegoere suddetto fior. 46. Udine. sel ei, se 
iaia Te 1867 2 Cominciando dal numero d’ 0g- i 
1 gg gi la sottoscritta Amministrazione f; 
Zisa ichiara che non sarà stampato |” 
La aleun avviso od articolo comuni- || 
EDITTO cato, se non dopo che il com- [‘ 
Si notifica col sn Editto a tutti mittente i dI: rà sborsato il PIeZzo ql 
Sta Peio adatto ar nni i paisosas fi 
ite mobi cmoge per, olo | 2 OT NlO:(URGlie que, Signori 
immobili sitio le Proizio, Vonto che volessero stampare annuncjo f ® 
e Gel Sprigoo figo e madre, iau | articoli comunicati a recarsi pel fe 
cet Pagailicalo del ipeeezione DUr . 
fai ei Uso del Giorni e Cei 
Di a ea nana ati dr sa Tellini (ex-Caratti) Via Manzo- ci 
sto Curiore nolo Sass Cocos, | NI presso it Teatro Sociale N.115 fl" 
sua precasone, ma ezindio i diritoin | "0880 IL Piano, ovvero ad inviare f e. 
fat Soana lie |A MOZZO Vaglia postale il prezzo fw 
Ciaoo verrà più asolo, eli ma mis | Approssimativo od un a conto; sen- |" 
ino leo egg sica | ZA tale pratica ogni domanda d’in- |" 
doglissionaii Grosio, svexchò e | SEIZIONE resterebbe senza effetto. {rss 
| Rgco sora on bene compreso nale | Per articoli lunghi si farà un fr 
celti gita ji, i Gein,» | ribasso sul prezzo ordinario. ta 
“Portal ae dI nlietiono dini Chi volesse stampare più volte fa 
du Amis sble, o ciner lo stesso avviso, otterrà un ribasso; f,® 
| del Din, ds Gal; moì | € SÌ faranno anche contratti spe- fmi 
for go sompininesto è temi fe | Ciali per inserzioni periodiche. han 
comparsi si avranno. per consenzienti alla 18h, 
Bione tie ed Doe L’AMMINISTRAZIONE e 
e 3 tto pro ei Cet DEL GIORNALE DI UDINE. i 
agn 





Vitine, Tisografia Ia) + Colmapre, 















